
I MIEI TALENTI 
 

Cos’ho fatto, Signore, dei tuoi doni?  
Cos’ho fatto della fede che mi hanno trasmesso, 

dei momenti speciali in cui ho ricevuto il tuo pane,  
delle mille tue parole ascoltate in una chiesa?  

Cos’ho fatto dei tesori raccolti nel mondo, 
della bellezza dei suoni e dei colori,  

della possibilità di un giorno che si apre 
e della fantasia che lo può riempire di buono?   

Cos’ho fatto delle mie mani sapienti, di milioni di passi,   
dei miei sensi accesi, di una mente vivace? 
Cos’ho fatto dei sorrisi e dei gesti d’amore, 

dell’affetto, della fiducia e della stima di familiari e amici,  
delle migliaia di persone che ho incrociato  

e mi hanno regalato qualcosa di sé?  
Cos’ho fatto del passato e del futuro, 

delle possibilità che la vita mi regala ogni giorno, 
della speranza che mi fa vedere più in là del momento, 

della carità che mi spinge a spendermi per chi ho intorno? 
Cos’ho fatto del respiro dell’universo in cui mi hai immerso,  

dell’amore che provi per me in ogni istante,   
della pazienza che moltiplichi perdonando i miei peccati?  

Davvero mi hai regalato l’infinito 
e io spero che in mezzo a tutto questo ben di Dio 

qualcosa sia riuscito  
a mettere in luce, diffondere, restituire.  

  
 

 

I talenti di Dio 
 
Quando leggiamo la parabola proposta dal Vangelo di oggi, 
dovremmo tradurre la parola talento con «dono di Dio». Sono 
dono di Dio le risorse e le capacità a nostra disposizione; sono 
dono di Dio le persone che troviamo sul cammino; sono dono di 
Dio la società e la storia in cui siamo inseriti; sono dono di Dio la 
fede e la carità che ci sentiamo dentro, e che abbiamo ricevuto 
dall’incontro con Cristo e la sua Chiesa. 
Può sembrarci ingiusto il padrone che distribuisce quantità diverse 
di talenti, ma Gesù specifica che ha dato «secondo le capacità di 
ciascuno». Lui sa bene ciò che saremmo in grado di far fruttificare, 
e non ci chiede nulla di più.  
Piuttosto questi doni sono distribuiti affinché siano moltiplicati, 
cioè usati per far crescere l’umanità e non per essere goduti 
esclusivamente per sé. Infatti, al ritorno del padrone, dovranno 
essere restituiti. Il premio per il buon lavoro sarà il «prender parte 
alla gioia» del Signore.   
Il servo malvagio si è lasciato condizionare dalla paura e dalla 
pigrizia. Non soltanto non ha moltiplicato il suo talento, ma l’ha 
nascosto alla vista di tutti, compreso se stesso. È un vero peccato, 
perché almeno quel dono altri l’avrebbero potuto contemplare, 
rendendo lode al suo autore. Ma non è stato così.   
Il tempo non sarà infinito e ogni istante è quello buono per 
costruire con amore il capolavoro per cui siamo stati inviati qui. 
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33ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Prv 31,10-13.19-20:30-31; Sal 127 (128); 1 Ts 5,1-6; Mt 25,14-30   
Sei stato fedele nel poco, prendi parte alla gioia del tuo padrone.  
R Beato chi teme il Signore. 

15 
DOMENICA 
LO 1ª set 

• Giornata mondiale dei Poveri -  Interscambio con Pilastri e Burana 
A Gavello:  S. Messa ore 9,30;   
A Scortichino:  S. Messa ore 11; vendita torte per beneficenza fine Messa 

S. Margherita di Scozia (mf); S. Geltrude (mf)  
Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43 
Che cosa vuoi che io faccia per te? - Signore, che io veda di nuovo!  
R Al vincitore darò da mangiare dall’albero della vita.  

16 
LUNEDÌ 

 

LO 1ª set 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
 

S. Elisabetta di Ungheria (m) 
Ap 3,1-6.14-22; Sal 14 (15); Lc 19,1-10 
Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e a salvare ciò che era 
perduto. R Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono.  

17 
MARTEDÌ 

 

LO 1ª set 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
a Scortichino, ore 21  riunione catechiste per recita Natale 
 

Dedic. Basiliche dei Ss. Pietro e Paolo (mf)  
(At 28,11-16.30-31; Sal 97 [98]; Mt 14,22-33) Ap 4,1-11; Sal 150; 
Lc 19,11-28 Perché non hai consegnato il mio denaro a una banca?  
R Santo, santo, santo il Signore Dio, l’Onnipotente. 

18 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set  

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
 

Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44 
Se avessi compreso quello che porta alla pace! 
R Hai fatto di noi, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti. 

19 
GIOVEDÌ 
LO 1ª set 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
a Ferrara,  ore 9,30  Ritiro del clero 

Ap 10,8-11; Sal 118 (119); Lc 19,45-48 
Avete fatto della casa di Dio un covo di ladri. 
R Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse!  

20 
VENERDÌ 
LO 1ª set 

a Gavello, ore 7  Messa feriale 
 

Presentazione della B. Vergine Maria (m) 
(Zc 2,14-17; C Lc 1,46-55; Mt 12,46-50) 
Ap 11,4-12; Sal 143 (144); Lc 20,27-40 
Dio non è dei morti, ma dei viventi.  
R Benedetto il Signore, mia roccia 

21 
SABATO 
LO Prop 

• Giornata mondiale delle claustrali 
a Gavello,  ore 16     S. Messa prefestiva alla casa di riposo;  
a Scortichino,  ore 14,30-15,30 prove recita a catechismo 
     15,30-16  prove di canto libere;   ore 18,30  S. Messa prefestiva 

34ª DEL TEMPO ORDINARIO 
N.S. GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO (s) 
Ez 34,11-12.15-17; Sal 22 (23); 1 Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46   
Siederà sul trono della sua gloria e separerà gli uni dagli altri.  
R Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

22 
DOMENICA 

 

LO Prop 

• Giornata mondiale della gioventù (nelle Diocesi)  
A Gavello:  S. Messa ore 9,30;   
A Scortichino:  S. Messa ore 11 per Santa Cecilia con la Filarmonica 

• Per la cena di San Martina di sabato 7 novembre in palestra sono stati raccolti 700€ al netto delle spese.  Ringrazio di cuore i volontari che 
l’hanno organizzata e quanti vi hanno partecipato. 

• Domenica 29 novembre a Gavello, presso il bar parrocchiale ci sarà un pranzo di beneficenza.  Per prenotarsi telefonare a Tonina al  
                                        3392010089 possibilmente entro il 22 novembre. 
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